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Mamme coraggio 

Dona il tuo 5xMILLE Dona il tuo 5xMILLE Dona il tuo 5xMILLE Dona il tuo 5xMILLE     
all’Associazione onlus 
Comitato Progetto Uomo  

Basta una tua firmafirmafirmafirma 
codice fiscale: 92040700723920407007239204070072392040700723    
sulla tua dichiarazione dei redditi    

Sono rinata insieme a mio figlioSono rinata insieme a mio figlioSono rinata insieme a mio figlioSono rinata insieme a mio figlio    
Tanti anni fa, esattamente 11 anni e 9 mesi, scoprii 

di essere incinta. Non fu una bella sorpresa. Qual-

che mese dopo questa gravidanza la scoprirono an-

che i miei genitori. Rimasero molto freddi…non mi 

dimostrarono alcun affetto. Era fine aprile 2000 

quando sono andata a fare un controllo ginecologi-

co. Sono andata per abortire. Stavo 

pregando di continuo: «Dio, che sia 

fatta la tua volontà». E Lui ha fatto 

veramente la Sua volontà. Perché? La 

dottoressa molto gentile disse che, se 

volevo abortire, dovevo comprare tutte 

le medicine prescritte e che costavano 

tantissimo…sono andata a casa e ho 

ringraziato Dio per il segno che mi 

aveva mandato (stavo per fare un erro-

re enorme), e da quella dottoressa non 

sono più tornata. Il piccolissimo essere 

prese vita dentro di me, piano piano 

diventò sempre più grande e completo 

di tutto ciò di cui aveva bisogno per 

poi nascere. Il 13 dicembre, il giorno molto aspetta-

to anche se era tre settimane prima del tempo, sola, 

senza nessuno, in un grandissimo ospedale in Ro-

mania, sono rinata insieme a mio figlio. Ricordo 

come fosse oggi: era un bellissimo giorno invernale 

con tantissimi fiocchi di neve e luci colorate dap-

pertutto. Questo, insieme al calore del personale 

ospedaliero e mio figlio, mi cambiarono la vita. Per 

me non esisteva più povertà o solitudine, mi ero 

riempita di un tesoro che bastava per sempre a 

riempirmi di gioia. Ero sola quando sono uscita 

dall’ospedale e camminai per 2 km a piedi fino a 

casa di mia sorella. Poi lei mi chiamò un taxi per 

farmi arrivare a casa dei miei genitori. Avrei voluto 

degli abbracci, parole per sostenermi, ma nessuno li 

seppe dare. Sono queste le cose che nella vita val-

gono di più di qualsiasi regalo, anche del più costo-

so. Gli auguri? Nessuno. E così sono passati gli an-

ni e, come per tante persone, quando avevo voglia 

di cambiare qualcosa di sbagliato in qualcosa di 

giusto, mi ricordavo che la prima rivoluzione da 

fare era quella dentro me stessa. Ogni volta che mi 

sentivo smarrita, confusa, pensavo agli alberi, ri-

cordandomi del loro modo di crescere: un albero 

con molta chioma e poche radici viene sradicato 

al primo colpo di vento, mentre un albero con 

molte radici e poca chioma ha la linfa che scorre 

a stento. Radici e chioma devono crescere in u-
gual misura. Solo così potevo offrire ombra e ripa-

ro a mio figlio. Mi dava tanta forza e solo e unica-

mente lui era il mio mondo. Con tanta fortuna, mia 

sorella mi trovò lavoro a Bisceglie come badante. 

Dopo qualche anno ho conosciuto un ragazzo con 

un cuore dolcissimo e meraviglioso. Ha dimostrato 

tanto amore nei miei confronti e di mio figlio. Do-

po cinque anni insieme è arrivata 

un’altra bambina che ci ha dato forza e 

coraggio. Ci siamo sposati nonostante le 

tantissime difficoltà con cui ci scontra-

vamo. Siamo stati forti e uniti e solo così 

abbiamo sconfitto tutti quelli che ci sta-

vano contro. Ho sempre lavorato anche 

quando ero incinta e anche dopo, e non 

mi sono arresa mai. Una mia amica, sa-

pendo delle difficoltà che avevamo, mi 

disse che aveva sentito di 

un’associazione che aiuta le donne in 

difficoltà, con il nome di “Associazione 

Onlus Comitato Progetto Uomo”. Ci 

sono andata e lì ho trovato chi mi ha ac-

colto come in una grande famiglia. Mi hanno da-

to una mano perché ne avevo molto bisogno, ma 

subito dopo sono diventata una volontaria per-

ché volevo fare anche io qualcosa per ricambia-
re l’aiuto ricevuto. Là tutti i membri 

dell’associazione hanno un unico ruolo: aiutare il 

prossimo. Ogni volta che vado là, è come andare 

a casa mia, posso parlare tranquillamente e assolu-

tamente di tutto; si respira un’aria molto familiare. 

Adesso sono molto felice insieme a mio marito e i 

miei figli, stiamo bene e – grazie a Dio – abbiamo 

anche una casa, ma continuo ad andare a fare il vo-

lontariato e lo faccio con il cuore perché so come 

sono difficili quei momenti. Voglio ringraziare tut-

ta l’associazione per l’impegno e la disponibilità 

che danno a tutti i bisognosi. Infine, un appello alle 

donne: capiscano che i figli sono più importanti 

anche delle nostre vite. 

Un immenso grazie a tutti quelli che mi hanno ac-

colto,                                                            Petra A.  


